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IL TEMPO  E LE DIMENSIONI

Intervento:
La mia domanda riguarda il tempo e le creature temporali. Nel corso degli anni del tuo insegnamento il tempo ha preso varie sfaccettature. Abbiamo parlato del tempo come direzione temporale, come flusso temporale, del tempo come territorio per abituarci ad immaginare questa dimensione, come un vero e proprio territorio, abbiamo parlato di mare temporale, dopo di che c'è stata la scoperta della vegetazione temporale. Poi c’è stato il discorso delle creature temporali. É stato detto che le creature temporali sono fatte di tempo, ma non sono il tempo: vorrei chiederti se è giusto ipotizzare che il rapporto tra creature temporali e tempo  è simile al rapporto tra creature fisiche e materia, che però genera qualcosa di più, cioè una complessità e, all'interno di questa complessità, c'è un  valore aggiunto,  c'è una scintilla divina inserita. Allo stesso modo per quanto riguarda le creature temporali c'è il tempo e, poi, su questa matrice, che  è indipendente dalle creature, si sviluppa una complessità, un valore aggiunto, un’ intelligenza?

Falco :
Dobbiamo considerare innanzi tutto che le regole che permettono il funzionamento del nostro piano materiale sono valide solo per il nostro piano materiale. Quindi, le leggi di complessità, le leggi di causa/effetto, i vari meccanismi che conosciamo hanno una prevalenza comunque basata sui meccanismi che conosciamo, le leggi. Quando incominciamo a parlare di tempo e struttura temporale non possiamo applicare le stesse regole. Noi quando facciamo degli esempi, possiamo provare ad immaginare un rapporto tra le regole, per cui affermiamo che c'è una evoluzione ma non è detto che ci possa essere necessariamente una evoluzione. Facciamo un esempio: l'evoluzione è un rapporto tra complessità e durata. Esiste una complessità che, in considerazione della durata, che noi definiamo succedersi di eventi nella struttura del tempo, permette la stratificazione o la selezione di eventi che permettono quindi di adattarsi meglio alle leggi materiali alle quali partecipiamo. Però, nel momento nel quale parliamo di tempo e non abbiamo la medesima direzione temporale, è difficile parlare di complessità e di evoluzione come noi la possiamo immaginare. Potrebbe esserci una direzione temporale opposta per cui rispetto ad una assoluta complessità in una circolarità temporale gli oggetti diventano man mano meno complessi. Quella sarebbe “la decomplessità”, e questo potrebbe essere valido così come sono valide altre considerazioni temporali rispetto al tempo. Quindi, quando parliamo di Leggi ed applichiamo queste Leggi alle nostre condizioni, non possiamo paragonarle ad un’altra realtà per cui, per semplificare, in alcuni casi, è più facile provare ad immaginare il tempo come fosse una dimensione diversa dalla nostra che, in alcuni punti, sfiora e tocca la nostra o sulla quale la nostra dimensione, in qualche maniera, sovrappone delle particolarità, delle singolarità che sono le leggi materiali come le immaginiamo e come man mano proviamo a dimostrare. Per paragone, esistono differenze temporali ma, attenzione, tutte le differenze temporali che finora abbiamo riscontrato, tutta la forma che possiamo, per buona misura, definire complessa, e basata sulle differenze, è, in questo senso, dal nostro punto di vista, interpretabile come evolutiva. Mi riferisco al periodo nel quale parlavamo di differenza delle temperature temporali, quelle che hanno permesso di evidenziare altri fenomeni. Quando noi parliamo di queste realtà le vediamo come singolarità sovrapposte su strutture temporali, valide sempre  e solo quando sono a contatto con la materia come noi la conosciamo. Cosa significa? Significa che tutto ciò che è relativo  al tempo, che fino ad oggi conosciamo, ha sempre a che fare con le estreme frange di una dimensione temporale la quale produce delle singolarità, delle cose particolari solo nel momento nel quale tocca o si sovrappone alle dimensioni materiali, e questo è un punto fondamentale. Il tempo è “una cosa”, ma quando noi lo evidenziamo? Solo quando in qualche maniera tocca le strutture materiali e tutte le volte che le tocca scopriamo delle frange nell'esistenza che mescolano diversamente queste regole, le cose, le une con le altre. In passato definivamo il confine della complessità materiale quando la vedevamo presentarsi fra regni diversi; dicevamo: c'è una differenza tra quanto avviene in oceano e quanto avviene sulla terra, però un punto nel quale si manifesta molta complessità è il bagnasciuga, il punto dove l'onda tocca la terra e la terra entra, a sua volta, all'interno del mare. Questo esempio mi sembra abbastanza calzante, proprio perché si evidenzia come tempo e materia producono una particolare combinazione, mai uguale a se stessa, solo dove si toccano. Poi, il fatto che tutta la materia sia bagnata di tempo e che il tempo, il quale bagna tutta la materia, sia per noi, in questo momento, unidirezionale, significa, se vogliamo fare un esempio, che, quando piove, piove dall'alto verso il basso; così, come quando proviamo ad evidenziare la caduta degli eventi immaginiamo un trascorrere che abbia una teorica direzione.
Intervento:
Ecco, però noi parliamo di creature, parliamo di creature dotate di una intelligenza con le quali addirittura si stabiliscono dei contatti, delle trattative. 

Falco :
Abbiamo visto che esistono particolari interpretazioni delle leggi dove il tempo, con una diversa direzione, densità, in qualunque maniera lo vogliamo rappresentare, tocca la forma. Nell'esempio che stavo facendo l'acqua in mare può avere tutte direzioni possibili, quando è sulla terra  ha una sola direzione, dall'alto verso il basso, potrà piovere di stravento ma in linea generale la pioggia cade dall'alto verso il basso.

LE CREATURE TEMPORALI

Passo successivo: parliamo di creature temporali quando esaminiamo le complessità che conducono fino a “qualcosa” che assomiglia o supera la nostra idea di intelligenza. Queste creature viaggiano attraverso le dimensioni, passando sul loro bordo, ed abbiamo provato ad immaginare delle forme che fossero capaci di esistere sullo spessore del bordo anziché sulle pagine. Ciò  vuol dire che ogni pagina è una  dimensione  - e la materia è una delle migliaia di pagine possibili -; un altro spazio, che di per sé potrebbe essere vastissimo, molto più ampio di quello rappresentato dalla singola pagina, è rappresentato dal bordo. Vuol dire che esistono creature, che per loro natura definiamo temporali, attraversano le dimensioni e le leggi, di qualunque tipo di universo e di materia perché vivono nel loro spessore. In questo senso sono creature temporali. Quindi è come se dicessi: abbiamo considerato tutti i bordi nei quali l'acqua e la terra si toccano, il famoso bagnasciuga, abbiamo messo insieme milioni di possibili interfaccia tra tempi e leggi che regolano ciascuna delle dimensioni, in questo caso, ognuno dei fogli, e quello è il territorio temporale attraverso il quale abbiamo esaminato i continui passaggi di creature temporali. La loro natura, quindi, si sviluppa con un adattamento continuo alle differenti leggi che toccano questo spazio. Non è ancora dimostrato che queste creature siano totalmente fatte di tempo - quella potrà essere la conseguenza successiva - ma per ora possiamo sempre e solo immaginare creature temporali che vivono sul confine tra le leggi che regolano ciascun universo possibile, i possibili ed immaginabili rapporti tra le materie e le leggi esistenti, come le proviamo ad immaginare, e il tempo che è il substrato sul quale queste si formano. Tanto è che, quando abbiamo provato a sviluppare e a seguire i primi passaggi temporali nella prima scoperta della vegetazione temporale, vi ricordo che, a volte, quando si seminava, esistevano i semi prima ancora dell'albero oppure si manifestavano delle condizioni che erano assurde all'interno della nostra idea di materia e che potevano sussistere solo se si immaginava che le Leggi fossero differenti e non necessariamente con la medesima direzione. Questo ci poteva far dire: ecco sto raccogliendo adesso i frutti di una pianta che ho intenzione di seminare. Da questo discorso derivano tutte le idee possibili sulla capacità di scelta, sul libero arbitrio: scelgo o sono scelto, faccio una cosa che rientra nelle leggi naturali, che è comunque imprescindibile per cui non posso esimermi da quell'azione? Questo è un altro filone che può anche essere interessante e divertente. Ma, nella nostra natura, - e l'ho detto tante volte -  noi siamo creature temporale e siamo creature temporali in quanto certamente abbiamo in noi i meccanismi e la capacità di muoverci nel tempo, non solo nella direzione del temporale sotto la pioggia come provavamo a dire poco fa ma attraverso questo bordo differente di dimensioni. Poi, siamo approdati in qualcuna di queste dimensioni per qualche motivo che al momento opportuno esamineremo; è una condizione simile a quella dell’andare e venire delle creature nell'oceano. Le balene sono parenti degli ippopotami: sono andate e tornate due volte negli oceani. Avviene un soggiornare all'interno di alcune dimensioni che, per qualche motivo, sono dimensioni utili ad uno sviluppo direzionato di una forma come quella che, in questo momento, indossiamo. La nostra parte sottile e spirituale - le tengo separate e poi le vediamo insieme - ci permettono altresì di immaginare che possiamo, come avviene quando si parla di Soglia, esistere. 

TEMPO E  DENSITÀ TEMPORALI

Al di fuori della dimensione temporale c'è tutto quel campo del possibile che definiamo Soglia, che non è parte di alcuna della pagine dove le leggi sono sviluppate ma è lo spazio che intercorre tra tutte queste. Infatti, quando disegniamo la Soglia, disegniamo lo spazio  che contorna i diversi universi, ma il punto-spazio che li unisce non appartiene a nessuno di questi tant’è che, quando si parla di viaggio attraverso la Soglia, diciamo che è l'unico punto che permette alle dimensioni di incontrarsi. Anche in questo senso, in senso temporale, le dimensioni si possono idealmente incontrare solo in questo modo. Allora, se la nostra essenza è prettamente sottile e spirituale, questa può, come già abbiamo visto in vari casi, abitare diverse forme; come abita sul nostro mondo può abitare anche in altri. Altre leggi, altre parti possono ospitare questi pezzetti rispetto ai quali noi, in vari momenti, ci possiamo considerare l'attrattore centrale, il magnete cui fanno riferimento le pagliuzze di ferro che, di volta in volta, sono all'interno di forme e di leggi differenti. É questo il meccanismo che stiamo man mano esplorando.

A suo tempo abbiamo diviso la natura temporale pura in due maniere: abbiamo parlato di mare temporale, questa uniformità che, dal punto di vista geometrico, vogliamo immaginare circolare perché i punti possono toccarsi e non dobbiamo dare quindi delle direzioni; insomma non abbiamo bisogno della pioggia in una sola direzione se vogliamo intendere il discorso in questo modo. La seconda parte è relativa alla sovrapposizione di piani temporali, quindi ad una densità temporale che, in altri momenti, abbiamo provato a definire come se si trattasse di una sorta di cipolla con tante parti sovrapposte ma questa possibile sovrapposizione di tempi, per propria natura, non sarebbe più una sovrapposizione di tempi collegati necessariamente al bagnasciuga della forma o delle leggi che ogni universo può mantenere ma, per loro natura, sarebbe ancora una altro discorso. Quindi esistono diverse nature: la conoscenza del tempo ha una sola direzione quando ci troviamo all'interno di un gruppo leggi = universo, e un universo vuole dire che va in quella direzione. Due: il punto di contatto tra tutte le Leggi è rappresentato da quel concetto di Soglia che permette idealmente di transitare dall'una all'altra o, se volete, di definire lo spessore del libro medesimo. Tre: nel concetto generico del tempo sul mare temporale galleggiano un’infinità di fogli e tocchiamo ognuno di questi in direzioni adatte, in quell'infinità durevole, in quell'istante durevole - come volete definirlo - che determina qual è lo sviluppo e lo svolgimento delle Leggi su ogni Universo, quindi dove le Leggi hanno quella particolare direzione. 

Se invece dovessimo esaminare e prendere in considerazione la densità temporale, cioè lo spessore e non solo la superficie del mare temporale come adesso abbiamo considerato dobbiamo invece  considerare una diversa natura tra la superficie e gli altri successivi ed eventuali vari livelli di profondità, in questa totalità temporale dove ognuna di queste diverse densità temporali,  a sua volta, funzionerebbe - è pura speculazione - alla pari di quanto avviene per ogni Universo o per ogni pagina rispetto allo spessore temporale. 

Ciò vorrebbe dire che creature capaci di muoversi nella densità temporale e non solo sulla superficie data da questa, sulla quale si disegnano le forme di ogni universo, dovrebbero essere composte da un quid che è fatto solo dell'unica sostanza che potrebbe muoversi in queste circostanze: il tempo medesimo. In questo senso abbiamo l'idea di creature temporali. C'è un solo tipo di creature, di essenze, di singolarità, capaci di muoversi attraverso questo livello: è quello divino, è l'unico che potrebbe muoversi - sto parlando di cerchi superiori, non di divinità territoriali  -  perché è l'unico tipo di essenze in grado di far questo. Le Divinità Primeve possono immaginare questo: arrivano da una condizione del genere, e decidono di esplorare, esaminare, abitare o conquistare lo spazio della forma, uno degli universi possibili, o di milioni di universi possibili, un numero indefinito;  lo possono fare perché escono dalla loro condizione di spessore temporale e decidono, per motivi non dati facilmente a sapere, di abitare e di scegliere  una delle strutture comuni di Leggi in uno di questi tanti fogli. Si fermano lì per quanto tempo? Dal punto di vista di quello che stiamo vedendo è irrilevante perché lo scorrimento temporale, cioè la prosecuzione del rapporto di complessità o caotico di forme funziona unicamente all'interno di un Universo dove quelle leggi si muovono. In quel punto lo scorrimento temporale è regolato dalla quantità e dalla qualità di interazioni tra le leggi di quella pagina, al di fuori di quella pagina il tempo relativo che esiste all'interno del foglio è irrilevante: che duri un istante o un miliardo di anni è assolutamente irrilevante. Questa è la differenza. 

Esistono, quindi, idealmente: creature formali basate sulla forma, creature che transitano tra la forma ed il tempo - con l’esempio del bagnasciuga – creature o intelligenze che invece utilizzano ed autodeterminano il tempo nelle proprie leggi - del resto si dice autogenerata una divinità Primeva – e, in questo tipo di manifestazione, potrebbero quindi abitare il tempo come spessore, come densità e non come superficie di scorrimento attraverso le Leggi che lo regolano. Queste sono le differenze che proviamo ad immaginare. Per quanto ci riguarda, i vari metodi od escamotage, l'abitare un altro spazio temporale come stanno facendo un certo numero di voi ed il nascere, vivere e morire all'interno di questa altra dimensione atlantidea in formazione è una sovrapposizione temporale. Forse è più facile leggere queste condizioni esaminando cosa avviene, cosa sta avvenendo, cosa è avvenuto sulla nostra struttura d'anima perché qualcuno si troverà di colpo delle parti che prima non aveva; si alterneranno altre parti che prima non immaginava potessero fare questa cosa. Dal punto di vista temporale dovremmo dire: avevamo queste parti ma erano nascoste, se c'è una unità temporale non si potevano manifestare; dall'altro punto di vista dovremmo dire: adesso ci sono perché abbiamo la possibilità di abitare e partecipare ad altri punti temporali. C'è un esempio interessante del quale discutevamo qualche giorno fa: è stato scoperto un nuovo metodo per leggere delle pagine di antichi manoscritti che erano assolutamente illeggibili perché bruciati. Allora, l'ipotesi che viene fuori è: sarà l'applicazione della Legge del Risparmio? Quando ci si muove nel tempo per generare delle nuove condizioni  - e dobbiamo  usare una camera neutra per vedere se c'è una differenza tra il prima ed il dopo - possiamo riscontrare tutto questo in questa sola forma perché, altrimenti, nella nostra prosecuzione temporale, immediatamente si manifestano e diamo per scontate parti che prima non esistevano ed allora veniva interessante immaginare che, se fino ad  una settimana fa, era impossibile leggere questo quid di scritti,  di manoscritti, di fogli, da migliaia di anni illeggibili,  ora questo diventa possibile. Sarà interessante vedere cosa salterà fuori; forse si potranno leggere, fra qualche settimana o  fra qualche mese, delle cose che abbiamo visto o partecipato a formare diversamente in altri punti dello spazio e del tempo. É interessante perché a risparmio puoi dire: era una cosa che c'era, era illeggibile finché la tecnologia non ha permesso di attuare, da un certo punto di vista, un certo movimento del tempo e, dall'altro, quindi avere quello che abbiamo, in altri momenti, chiamato asseveramento, il racconto storico di aspetti che poi possono, quindi, modificare il nostro modo di pensare a proposito di questi elementi. La direzione degli eventi è data sempre dalla teoria che la reggono. Noi siamo le stesse persone rispetto a quando si poteva immaginare la Terra piatta rispetto a quando si poteva immaginare la Terra tonda ma, nella nostra mente, cambia tutto nel momento che  immaginiamo la terra tonda o piatta. Uniformiamo le nostre informazioni e conoscenze basandole su aspetti che prima non avrebbero avuto quella particolare direzione, e ciò avviene nel momento nel quale quella realtà è così manifestata. L'astronomia è l'esempio più semplice prima la Terra è al centro dell’universo, poi al centro c’è il Sole, poi il Sole diventa un elemento marginale rispetto all’universo, un elemento tra i miliardi possibili all'interno dell'universo. Quindi cambia completamente la nostra prospettiva ed anche il nostro dimensionarci; diciamo che, come minimo, con queste considerazioni si tende ad essere meno provinciali man mano scopriamo quanto siamo in provincia rispetto al resto dell'Universo.

Intervento:

Ne consegue anche, rimanendo all'esempio dei libri, che non possiamo non capirli.
Falco :
Sì, non possiamo non capirli. 

Intervento:
Quello che capiamo va bene.

Falco :
Quello che capiamo va bene. Allora, il capire ha diverse valutazioni: c'è il capire per sé ciò che può soddisfare, poi c'è il capire la stessa cosa che capiscono gli altri, e questa è una altra dimensione, e poi anche cosa io credo che voi abbiate capito di quello che ho detto, il che a sua volta è variabile. 

Intervento:
Noi abbiamo detto più volte che il tempo è il canovaccio su cui la forma disegna la sua evoluzione. Quindi la forma non può sussistere senza il tempo; il tempo può sussistere senza la forma?

Falco :
Il tempo sicuramente può sussistere al di fuori della forma.

DIVINITÀ PRIMEVA UOMO E DIVINIZZAZIONE DELLA MATERIA

Intervento:
Questo concetto di tempo a strati, a cipolla, come spessore, lo mettevo molto in relazione al Reale. 

Falco :
Comunque interpretiamo il tempo sempre con la nostra esperienza. C 'è un punto sul quale porto la vostra attenzione ed è il seguente: mi sono più volte chiesto e sicuramente anche alcuni di voi l'avranno fatto: perché le Divinità Primeve hanno scelto proprio questo piano di forma e non ne hanno scelto un altro? In particolare perché questo concetto legato all'idea di dover colonizzare la forma, colonizzare questo particolare rapporto di forma? Più si studiano questi elementi, più ricerche si fanno e più esperimenti anche con nuovi impianti si fanno, più l'idea che prende forma è che, per un qualche meccanismo non ancora scoperto, questo sia indispensabile; quindi non è una scelta che poteva o non poteva avvenire ma addirittura esiste la necessità di utilizzare queste particolari leggi relativi alla forma per motivi che trascendono certamente le funzioni che questa forma ha nel contesto che conosciamo. Detto in una altra maniera, queste combinazioni particolari di leggi appare come un punto strategico e, per uno strano motivo che man mano scopriremo, per un motivo senza dubbio fondamentale, queste leggi ed anche queste forme nelle quali siamo noi hanno un’enorme importanza. Perché dobbiamo essere pezzettini dello specchio per colonizzarle? Perché dobbiamo avere questa commistione, questa successiva penetrazione di forma e di tempo e perché questa struttura che, per propria natura, potrebbe essere al di fuori del tempo? Se vedessimo l'idea dal punto di vista evoluzionista noi siamo nella forma, dobbiamo obbligarci a far questo, e succede come quando le forme sono passate dalle acque alla terra ferma. Prima la terra ferma era sterile; ad un certo punto, in base alla leggi dell'evoluzione, invece hanno incominciato a transitare e per un qualche motivo hanno incominciato ad abitare anche la terra forma, quindi, al di fuori dell'acqua. Diciamo che l'insieme di elementi mi dà molto questa idea: che fosse indispensabile abitare, colonizzare, e divinizzare la materia come elemento fondamentale per qualcosa di più ampio ancora rispetto alle Leggi che regolano il nostro Universo. Ciò equivarrebbe a dire: la centralità del mondo della forma nella quale esistiamo, se questo fosse vero, se avessimo elementi per reggere questa ipotesi, sarebbe allora molto più importante, dove l'importanza della forma, in questa particolare dimensione, diventa molto strategica, diventa fondamentale per qualcosa di più ampio ancora, ed è l'inversione della condizione precedente.

Si potrebbe, proseguendo con questa analisi del tempo, determinare che questa particolare condizione di leggi che regge la forma come la conosciamo, come cerchiamo man mano di conoscerla, esplorandola nel nostro Universo, quindi secondo le leggi della fisica ordinaria, della quantistica, delle stringhe potrebbe apparire non uno dei tanti fogli ma la copertina o comunque il punto essenziale che tiene insieme tutto il libro dove le forme si manifestano attraverso le Leggi. Ciò giustificherebbe il perché dell'insistenza delle Forze Primeve nel voler o dover  colonizzare questa forma. Ricordiamoci che la Divinità Primeva Uomo ci sta provando perché altre non sono riuscite o non hanno potuto far questo, e siamo sempre in questo contesto dove aggiungiamo fantasia, dove si lanciano delle ipotesi. Quindi, potrebbe essere molto più importante il gioco che si sviluppa nella forma e nel piccolo, ed anche il nostro ruolo e compito, rispetto alla nostra rappresentanza universale e in tutto quello che avviene nella singolarità, nell'unicità ed in tutto quello che si è formato. Quindi, vale la pena di provare a riflettere anche su questo e ciò mi fa ritornare al discorso di mercoledì e vedere quanti sono i guerrieri capaci di lottare a piena forza, con pieno convincimento e slancio nel conflitto e quanti si fanno invece portare dalle tradotte. Sono sul treno, il treno va ma ricordiamoci che salire sul treno non è l'obiettivo ma un transito; c'è un punto di arrivo anche quando si sale sul treno, come si diceva in passato nei nostri vari racconti.

GLI ANZIANI IN DAMANHUR

Intervento:
É giunto il tempo per noi di interessarci di una altra età dell'uomo, cioè dell'età che riguarda gli anziani e vorrei chiederti: non mi interessa tanto trattare questa età dal punto di vista storico ma dal punto di vista iniziatico, della conoscenza iniziatica. Ecco, questa età ha un valore particolare? Per esempio, si possono aprire determinate porte a questa età? C'è una alchimia che soltanto a questa età può essere raggiunta?

Falco :
Credo che occorra fare una netta distinzione tra anziani e vecchi; le persone anziane sono quelle che si sono coltivate nella vita ed hanno guadagnato la loro età, i vecchi sono quelli che non sono stati capaci a rimanere giovani: è proprio una distinzione netta. Vuol dire che hanno esitato oppure sono vecchi a vent'anni o a quaranta o quello che si vuole. Dipende se hanno saputo guidare la loro esistenza, attraverso le vicissitudini di ciascuno, e da questa trarre insegnamenti, saggezza e qualunque altra condizione che può essersi formata, singolarità, personalità e tutto ciò che vogliamo dire senza nulla escludere. Poi, ci sono quelli che non l'hanno mai fatto, hanno vissuto, hanno avuto delle possibilità ma sono sempre rimasti nella loro nicchietta senza fare qualche cosa, senza la preoccupazione che potessero esistere anche altri oltre se stessi.

Diverso è il fatto che ci stiamo occupando di anziani, formando  e deputando questo luogo così importante alla cura, permettendo di fare abitare persone anziane non necessariamente damanhuriane. Da un lato è una attività, un imperativo sociale, come si sta già facendo per la CRI, per la Protezione Civile, per la donazione di organi, del sangue. Se poi può diventare la missione per qualcuno, la sceglierà.

Sintesi della Lezione
IL TEMPO  E LE DIMENSIONI

Dobbiamo considerare innanzi tutto che le regole che permettono il funzionamento del nostro piano materiale sono valide solo per il nostro piano materiale. Quindi, le leggi di complessità, le leggi di causa/effetto, i vari meccanismi che conosciamo hanno una prevalenza comunque basata sui meccanismi che conosciamo, le leggi. Quando incominciamo a parlare di tempo e struttura temporale non possiamo applicare le stesse regole.
Nel momento nel quale parliamo di tempo e non abbiamo la medesima direzione temporale, è difficile parlare di complessità e di evoluzione come noi la possiamo immaginare. Potrebbe esserci una direzione temporale opposta per cui rispetto ad una assoluta complessità in una circolarità temporale gli oggetti diventano man mano meno complessi.
É più facile provare ad immaginare il tempo come fosse una dimensione diversa dalla nostra che, in alcuni punti, sfiora e tocca la nostra o sulla quale la nostra dimensione, in qualche maniera, sovrappone delle particolarità, delle singolarità che sono le leggi materiali come le immaginiamo.

Il tempo è “una cosa”, ma quando noi lo evidenziamo? Solo quando in qualche maniera tocca le strutture materiali e tutte le volte che le tocca scopriamo delle frange nell'esistenza che mescolano diversamente queste regole, le cose, le une con le altre.
Tempo e materia producono una particolare combinazione, mai uguale a se stessa, solo dove si toccano. Poi, il fatto che tutta la materia sia bagnata di tempo e che il tempo, il quale bagna tutta la materia, sia per noi, in questo momento, unidirezionale, significa, se vogliamo fare un esempio, che, quando piove, piove dall'alto verso il basso; così, come quando proviamo ad evidenziare la caduta degli eventi immaginiamo un trascorrere che abbia una teorica direzione.

Abbiamo visto che esistono particolari interpretazioni delle leggi dove il tempo, con una diversa direzione, densità, in qualunque maniera lo vogliamo rappresentare, tocca la forma.
LE CREATURE TEMPORALI

Queste creature viaggiano attraverso le dimensioni, passando sul loro bordo, ed abbiamo provato ad immaginare delle forme che fossero capaci di esistere sullo spessore del bordo anziché sulle pagine.
Vuol dire che esistono creature, che per loro natura definiamo temporali, attraversano le dimensioni e le leggi, di qualunque tipo di universo e di materia perché vivono nel loro spessore. In questo senso sono creature temporali.
Non è ancora dimostrato che queste creature siano totalmente fatte di tempo - quella potrà essere la conseguenza successiva - ma per ora possiamo sempre e solo immaginare creature temporali che vivono sul confine tra le leggi che regolano ciascun universo possibile, i possibili ed immaginabili rapporti tra le materie e le leggi esistenti, come le proviamo ad immaginare, e il tempo che è il substrato sul quale queste si formano. Tanto è che, quando abbiamo provato a sviluppare e a seguire i primi passaggi temporali nella prima scoperta della vegetazione temporale, vi ricordo che, a volte, quando si seminava, esistevano i semi prima ancora dell'albero.

Ma, nella nostra natura, - e l'ho detto tante volte -  noi siamo creature temporale e siamo creature temporali in quanto certamente abbiamo in noi i meccanismi e la capacità di muoverci nel tempo, non solo nella direzione del temporale sotto la pioggia come provavamo a dire poco fa ma attraverso questo bordo differente di dimensioni.
TEMPO E  DENSITÀ TEMPORALI

Al di fuori della dimensione temporale c'è tutto quel campo del possibile che definiamo Soglia, che non è parte di alcuna della pagine dove le leggi sono sviluppate ma è lo spazio che intercorre tra tutte queste.
A suo tempo abbiamo diviso la natura temporale pura in due maniere: abbiamo parlato di mare temporale, questa uniformità che, dal punto di vista geometrico, vogliamo immaginare circolare perché i punti possono toccarsi e non dobbiamo dare quindi delle direzioni.

La seconda parte è relativa alla sovrapposizione di piani temporali, quindi ad una densità temporale che, in altri momenti, abbiamo provato a definire come se si trattasse di una sorta di cipolla con tante parti sovrapposte ma questa possibile sovrapposizione di tempi, per propria natura, non sarebbe più una sovrapposizione di tempi collegati necessariamente al bagnasciuga della forma o delle leggi che ogni universo può mantenere ma, per loro natura, sarebbe ancora una altro discorso. Quindi esistono diverse nature: la conoscenza del tempo ha una sola direzione quando ci troviamo all'interno di un gruppo leggi = universo, e un universo vuole dire che va in quella direzione. Due: il punto di contatto tra tutte le Leggi è rappresentato da quel concetto di Soglia che permette idealmente di transitare dall'una all'altra o, se volete, di definire lo spessore del libro medesimo. Tre: nel concetto generico del tempo sul mare temporale galleggiano un’infinità di fogli e tocchiamo ognuno di questi in direzioni adatte, in quell'infinità durevole, in quell'istante durevole - come volete definirlo - che determina qual è lo sviluppo e lo svolgimento delle Leggi su ogni Universo, quindi dove le Leggi hanno quella particolare direzione. 

Se invece dovessimo esaminare e prendere in considerazione la densità temporale, cioè lo spessore e non solo la superficie del mare temporale come adesso abbiamo considerato dobbiamo invece  considerare una diversa natura tra la superficie e gli altri successivi ed eventuali vari livelli di profondità, in questa totalità temporale dove ognuna di queste diverse densità temporali,  a sua volta, funzionerebbe - è pura speculazione - alla pari di quanto avviene per ogni Universo o per ogni pagina rispetto allo spessore temporale. 

Lo scorrimento temporale, cioè la prosecuzione del rapporto di complessità o caotico di forme funziona unicamente all'interno di un Universo dove quelle leggi si muovono. In quel punto lo scorrimento temporale è regolato dalla quantità e dalla qualità di interazioni tra le leggi di quella pagina, al di fuori di quella pagina il tempo relativo che esiste all'interno del foglio è irrilevante: che duri un istante o un miliardo di anni è assolutamente irrilevante. 
Esistono, quindi, idealmente: creature formali basate sulla forma, creature che transitano tra la forma ed il tempo - con l’esempio del bagnasciuga – creature o intelligenze che invece utilizzano ed autodeterminano il tempo nelle proprie leggi - del resto si dice autogenerata una divinità Primeva – e, in questo tipo di manifestazione, potrebbero quindi abitare il tempo come spessore, come densità e non come superficie di scorrimento attraverso le Leggi che lo regolano.
DIVINITÀ PRIMEVA UOMO E DIVINIZZAZIONE DELLA MATERIA

Comunque interpretiamo il tempo sempre con la nostra esperienza. C 'è un punto sul quale porto la vostra attenzione ed è il seguente: mi sono più volte chiesto e sicuramente anche alcuni di voi l'avranno fatto: perché le Divinità Primeve hanno scelto proprio questo piano di forma e non ne hanno scelto un altro? In particolare perché questo concetto legato all'idea di dover colonizzare la forma, colonizzare questo particolare rapporto di forma? Più si studiano questi elementi, più ricerche si fanno e più esperimenti anche con nuovi impianti si fanno, più l'idea che prende forma è che, per un qualche meccanismo non ancora scoperto, questo sia indispensabile; quindi non è una scelta che poteva o non poteva avvenire ma addirittura esiste la necessità di utilizzare queste particolari leggi relativi alla forma per motivi che trascendono certamente le funzioni che questa forma ha nel contesto che conosciamo.
Diciamo che l'insieme di elementi mi dà molto questa idea: che fosse indispensabile abitare, colonizzare, e divinizzare la materia come elemento fondamentale per qualcosa di più ampio ancora rispetto alle Leggi che regolano il nostro Universo. Ciò equivarrebbe a dire: la centralità del mondo della forma nella quale esistiamo, se questo fosse vero, se avessimo elementi per reggere questa ipotesi, sarebbe allora molto più importante, dove l'importanza della forma, in questa particolare dimensione, diventa molto strategica, diventa fondamentale per qualcosa di più ampio ancora.

Si potrebbe, proseguendo con questa analisi del tempo, determinare che questa particolare condizione di leggi che regge la forma come la conosciamo, come cerchiamo man mano di conoscerla, esplorandola nel nostro Universo, quindi secondo le leggi della fisica ordinaria, della quantistica, delle stringhe potrebbe apparire non uno dei tanti fogli ma la copertina o comunque il punto essenziale che tiene insieme tutto il libro dove le forme si manifestano attraverso le Leggi. Ciò giustificherebbe il perché dell'insistenza delle Forze Primeve nel voler o dover  colonizzare questa forma.
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